
1

Data

Pagina

Foglio

04-04-2021
7

RECENSIONI

Il popolo ebbe sete
Il libro è una lunga lettera scritta per gli amici in tempo di pandemia.

Parla del tempo che stiamo vivendo, che ha messo a nudo le fragilità delle
nostre organizzazioni sociali, economiche e anche religiose, aprendo a pos-
sibili inquietanti scenari di difficile e complessa interpretazione, e vuole es-
sere una mappa che aiuti il lettore a non perdere l'orientamento, a trovare
la sorgente capace di dissetare la sua sete esistenziale.

La diagnosi del tempo presente è condotta in maniera assai precisa e si
allarga al legame tra pandemia e crisi ecologica. A questo quadro problema-
tico va aggiunta la fragilità delle democrazie occidentali che la pandemia ha
reso ancora più evidenti. Che fare dinanzi a un contesto cupo e a un futuro
divenuto tanto incerto? Con mirabile concretezza, molto utile anche in chia-
ve pastorale, l'autore indica le sorgenti alle quali attingere per ridare fiato al
legame sociale che t iene uniti gli uomini t i.a loro. Si ritrovano qui molti temi
cari all'autore, ridetti e ripensati in una forma adeguata all'urgenza del mo-
mento e con un linguaggio accessibile a tutti e non specialistico.
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